
IL VESCOVO 
di Reggio Emilia - Guastalla 

Ai Presbiteri, ai Diaconi e agli  
Operatori degli Oratori guastallesi  

 
Carissimi, 
 

nell’incontro del 12 gennaio ho potuto vedere il vostro lavoro di verifica del 
Documento sugli Oratori e ho potuto darvi il mio contributo circa i “punti di forza” 
dell’Oratorio. Sono contento del lavoro che quotidianamente state sostenendo a favore dei 
ragazzi e dei giovani, e del modo in cui state cercando di coinvolgere le comunità 
parrocchiali nel compito centrale di amare i giovani per portarli a trovare Gesù e a 
sceglierlo. 

 
Approvo e lodo la nuova formulazione del Documento 2008 sugli Oratori: sia per 

il suo intento generale, sia per la riformulazione di diversi aspetti, che l’hanno così reso 
più vicino alla realtà giovanile delle parrocchie del Vicariato guastallese e più adatto ad 
essere applicato in contesti diversi. Vi ho ritrovato molti degli orientamenti che vi ho 
proposto. 

 
Condivido in particolare gli obiettivi di dare il primato alla formazione; di 

annunciare con chiarezza e gradualità la fede cristiana, per favorirne la scelta; di 
coinvolgere nelle attività e nel servizio in modo responsabile gli educatori, i giovani stessi, 
gli altri operatori pastorali, il mondo della scuola e delle associazioni e soprattutto le 
famiglie, cosicché tutta la comunità sia responsabilizzata nella scelta formativa, alla quale 
vanno orientate anche le attività aggregative. 

 
Il Consiglio d’Oratorio, con compiti meglio delineati, i presbiteri con i loro mandati 

specifici, le famiglie con il proprio apporto particolare, i responsabili e gli “educatori 
stabili” (da continuare a promuovere), i catechisti e gli altri animatori, contribuiranno a far 
crescere quella “comunità educante” senza la quale non si potrebbe educare 
accompagnando i più giovani verso la maturità cristiana. Per la formazione di tutti questi 
operatori è necessario che si spendano il tempo e le iniziative migliori, da parte dei 
presbiteri incaricati della Pastorale giovanile, per avere una continuità educativa nel 
tempo. 

 
Il Documento 2008 ora approvato ha certamente un rilievo decisivo per il Vicariato 

di Guastalla perché è il testo ufficiale per la Pastorale giovanile dei prossimi anni; inoltre 
ritengo che sia sperimentabile — non solo per i criteri di fondo ma anche per le scelte 
pratiche — da parte di altre realtà oratoriane nella Diocesi: dal confronto e dalla 
applicazione adattata ad altri contesti ne potrebbero scaturire ulteriori indicazioni preziose 
per tutti. 

 
Ringrazio tutti voi che, stando quotidianamente sul campo coi ragazzi e coi giovani, 

avete anche riflettuto sui modi per mettervi a servizio con frutto della loro crescita umana 
e spirituale. Il Signore vi ricompensi per la testimonianza che date come educatori e per la 
fedeltà alla missione della Chiesa tra le giovani generazioni. 
 
Reggio Emilia, 21 gennaio 2008, memoria festosa di S. Agnese 
 



+ Adriano Caprioli 
 
 

Il Vicario foraneo 
Don Alberto Nicelli 

  


